
IL CAFFÈ BRASILIANO DI POÇO FUNDO
SUL DE MINAS

IMPORTATO DA ALTROMERCATO E TOSTATO DA SANT’EUSTACHIO IL CAFFÈ

Poço Fundo è un paese di circa 17mila abitanti, ubicato in una zona montagnosa, ricca di boschi e
corsi d’acqua, nel sud dello stato di Minas Gerais, in Brasile. Il paesaggio è invaso dalle colture di caffè,
che è l’attività predominante nella zona – Minas Gerais è dove si concentra la maggior parte della
produzione di caffè brasiliano. Nel 1991, i piccoli agricoltori di Poço Fundo si sono organizzati e hanno
fondato la “Associação de Pequenos Produtores”, con l’obiettivo di promuovere la cooperazione nel
gruppo e così migliorare le loro condizioni di vita e lavoro. 
Oggi con 250 soci, l’Associazione di Poço Fundo si è trasformata in Cooperativa, la COOPFAM.
Producono principalmente caffè (12.000 sacchi di caffè in media all’anno) ed altri prodotti, contando
sul lavoro dei propri familiari. Hanno accordi di collaborazione con altre 5 associazioni dei comuni
vicini e svolgono varie attività educative e caritative a Poço Fundo. Nel 1997, hanno cominciato
a richiedere la certificazione equo e solidale (Max Havelaar) e biologica (AAO- Associazione di
Agricoltura Organica). Dal 2002 sono certificati da un ente locale, Sapucaí - che gli permette di
vendere in zona la loro produzione biologica di verdure, galline, uova, e cereali - ed hanno ottenuto
il marchio internazionale BSC OKO-Garantie. Oggi, con la certificazione di FLO Fair Trade Label
Organization, Naturland, UTZ e Rainforest Alliance, vendono quasi tutto il loro caffè, convenzionale
ed organico, negli Stati Uniti, Giappone e Europa - commercio fatto d’accordo con le procedure
certificate di biologico e del equo solidale, il che garantisce loro prezzi giusti e dignità sociale. 
La COOPFAM ha circa 300 mila piante di caffè arabica, varietali Catuaì e Mundo Novo, coltivato in
modo biologico. Senza l’uso di antiparassitari o fertilizzanti chimici industrializzati, vengono cresciute
con l’aiuto di tecniche “pulite”, diverse dalla coltivazione convenzionale. “Parte degli associati sono
ancora in conversione organica; ma è una sfida dura, perché l’organico implica molto più lavoro e il
prezzo non paga tanti sforzi. Diciamo che lo fanno per loro convinzione verso un modo di coltivare
giusto per sè, per la terra e per l’ambiente”, racconta il presidente dell’Associazione. L’essiccamento
dei chicchi è lento e viene fatto al sole, in modo naturale. Così, oltre a non avere pesticidi, il caffè non
perde le caratteristiche ottenute nella crescita. Il risultato: una bevanda con caratteristiche qualitative
simili ad un caffè di qualità del Centro-America e con una vena gentilmente acida, un caffè di grande
complessità e di grande bontà.

Chi è Ctm altromercato
Ctm altromercato è un consorzio di 120 organizzazioni senza fini di lucro che promuovono e diffondono in Italia il commercio equo
e solidale. L’attività si svolge attraverso la cooperazione con organizzazioni di piccoli contadini e artigiani in Africa, Asia e America
Latina, il finanziamento, la produzione e la commercializzazione di prodotti alimentari e di artigianato tipico, l’informazione e la sensi-
bilizzazione sui problemi legati ai rapporti economici tra Nord e Sud del mondo.
In 20 anni di attività, ha avviato progetti di cooperazione con oltre 150 gruppi di piccoli produttori presenti in 40 paesi. Garantisce
l’importazione dei prodotti a un prezzo giusto d’acquisto, che valorizza i costi reali di lavorazione e una retribuzione dignitosa, assicura
continuità e trasparenza nei rapporti di cooperazione diretta con i produttori, concede prefinanziamenti degli ordini fino al 50% del
valore e sostiene attivamente la coltivazione biologica.
Nato nel 1989 a Bolzano da un piccolo gruppo di persone e associazioni, Ctm (originariamente Cooperazione Terzo Mondo) conta
oggi con 118 Botteghe del Mondo, con 230 punti vendita in Italia. Impiega più di 200 persone, a cui si affianca la passione di circa 3mila
volontari. Nel 2007 hanno sviluppato un fatturato al consumo di 31 milioni di euro. Attualmente è la maggiore organizzazione italiana
di commercio equo e solidale (la seconda su scala mondiale).


